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I MIOPI E CHI 
ANCORA SI  ILLUDE ...

I politici liguri (e non), di destra e di sinistra, schierati assieme in un unico 
progetto: Smantellare la sanità pubblica.
I bilanci economici delle Aziende ne sono la prova!
Per  attuare  l'infame progetto,  con  decisioni  mirate  in  stile  “western”  con 
tanto  di  “assalti  alla  diligenza”,  i  due  schieramenti  politici  che  si  sono 
alternati  alla  guida  della  giunta  regionale  negli  ultimi  dieci  anni  hanno 
prodotto un deficit dei conti delle aziende sanitarie ormai fuori controllo.
Ad eccezione dell'ex Azienda Villa Scassi (non a caso assorbita dall'ASL3), 

che  era  riuscita  a  mantenere  il  bilancio  in  ordine  continuando  ad investire  sulle  risorse  umane interne  e 
attivando processi di ristrutturazione sull'intera struttura ospedaliera, tutte le altre ASL hanno fatto a “gara” per 
il primato in appalti e consulenze.
E sono proprio i costosissimi appalti  e le inutili consulenze esterne i veri motivi per cui si è arrivati a creare il 
“famoso” deficit nei conti della sanità ligure.  
Concluso il depauperamento delle risorse economiche disponibili e quelle virtualmente disponibili, la Giunta di 
centro-sinistra, con a capo l'assessore alla sanità, per ripianare il deficit causato dagli appalti, dalle consulenze 
esterne e da sprechi di ogni genere, ha messo in svendita un'intero patrimonio immobiliare e aumentato l'Irpef 
regionale a pensionati e lavoratori dipendenti. Infine, per premiare i vari direttori, che nel corso degli ultimi dieci 
anni sono “transitati” da una ASL all'altra, per lavorare al buon esito delle disposizioni impartite dai politici di 
turno, la Giunta regionale ha elargito dei sostanziosi incentivi in aggiunta ai già lauti stipendi percepiti. 

Ai direttori delle ASL ricchi premi di produzione  (… del deficit) !!
Ai lavoratori … i progetti obbiettivo senza soldi ed a macchia di leopardo slavato!!

E' del resto noto come la sanità sia considerata utile non per i pazienti  ma direttamente come enorme “spot  
elettorale”, finanziato con soldi della sanità stessa. Dal bilancio preventivo in pareggio, falsificato nel senso che 
preventivava solo la campagna elettorale, al vero e proprio “investimento” autorizzato dalla Giunta regionale di 
centro-sinistra alla ASL 3 genovese, per descrivere la propria  efficienza (nel costruire deficit?),  per   640mila 
euro di spot pubblicitari su televisioni e  quotidiani locali durante la campagna elettorale. 
A presidenza Burlando confermata, ecco la verità: il deficit della sanità in Liguria avanza inesorabilmente … e 
sarà risanato col ulteriori tasse anche ai redditi bassi o “tagliando” i posti letto. Ma se non adesso prima o poi 

si rimangieranno (eventuali) “progetti obbiettivo” e “premialità” con l'Irpef !!
In  parole  povere,  chi  si  prende  cura  direttamente  dei  pazienti  e  cerca  di  risolvere  i  loro  problemi  viene 
penalizzato e tassato, chi invece è stato la causa del progressivo aumento del deficit viene premiato!! 
Il ministro Brunetta “ci consenta”, ma questa è MERITOCRAZIA AL CONTRARIO!! 

Per chi si illudesse che l'attuale “politica”, chiamiamola così, possa agire nell'interesse della popolazione, non 
resta che assistere inerme alla chiusura di interi servizi sanitari, accorpamenti di reparti e chiusura di ospedali!
Per chi invece avendo più a cuore la propria famiglia, e quindi non si fa nessuna illusione, non resta che la 
sana politica di contare su se stesso e su chi, come lui, vive del proprio lavoro non di quello altrui.
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"occhio di lince" sulla Sanità


